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Case della Salute 
LABoratorio regionale per l’integrazione multiprofessionale  

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO AREA VASTA EMILIA CENTRALE (giugno 2018 - aprile 2019) 

CASA DELLA SALUTE AREA DI INTERVENTO 
(delibera) 

TEMA  PROBLEMA/CRITICITÀ  OBIETTIVI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

      

Navile 

(Ausl Bologna) 

Prevenzione e 

promozione della 

salute 

Prevenzione e 

promozione della salute 

nei minori, adulti e anziani 

con la partecipazione 

delle risorse presenti nella 

comunità locale 

Poco presente e non 

sufficientemente governata 

l’integrazione e la sinergia tra 

la comunità dei professionisti 

e il mondo 

dell’associazionismo e del 

volontariato, realtà 

particolarmente presenti sul 

territorio di riferimento 

Creare un luogo fisico (e/o virtuale) 

all’interno della nuova Casa della 

Salute Navile per l’incontro delle 

associazioni, dei professionisti e dei 

cittadini 

Favorire l’operatività di una rete tra 

tutte le realtà istituzionali e non, 

attraverso una mappatura delle 

risorse e realtà presenti sul territorio, 

al fine di promuovere il benessere e 

la salute della comunità locale 

Mettere a disposizione di ciascuno 

(professionisti, istituzioni, 

associazioni, ecc.) la conoscenza della 

rete al fine di poterne sfruttare tutte 

le potenzialità 

Realizzare in modo integrato e 

coordinato interventi di:  

promozione dei corretti stili di vita, 

educazione alla salute dei minori, 

orientati a prevenzione delle non 

autosufficienza,  

incontro tra professionisti e cittadini 

Direttore Distretto 

Medico di NPI  

Logopedista NPI  

Coordinatrice Area non 

autosufficienza 

MMG 

PLS 

Medico di DCP  

Medico 

Infermiere DATeR 



CASA DELLA SALUTE AREA DI INTERVENTO 
(delibera) 

TEMA  PROBLEMA/CRITICITÀ  OBIETTIVI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

      

Vergato  

(Ausl Bologna) 

Prevenzione e presa in 

carico della cronicità  

Presa in carico precoce del 

paziente con patologia 

renale al fine di ritardare il 

ricorso alla terapia 

dialitica 

Mancanza di un percorso 

integrato tra le diverse figure 

professionali e i diversi 

setting, per la presa in carico 

(nefrologi “consulenti” con 

attività esclusivamente 

prestazionale) 

Mancanza di una figura 

nefrologica di riferimento 

distrettuale 

Visioni differenti con diversi 

approcci metodologici da 

parte dei nefrologi 

Prenotazione visite a Cup in 

sedi disparate con 

conseguente difformità di 

risposte 

Intercettare precocemente il paziente 

a rischio di sviluppare patologia 

renale cronica 

Garantire una presa in carico 

integrata 

Direttore Distretto 

MMG 

Medico Dip. medico 

Medico DCP 

Responsabile UASS  

Coordinatrice CAL 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      



CASA DELLA SALUTE AREA DI INTERVENTO 
(delibera) 

TEMA  PROBLEMA/CRITICITÀ  OBIETTIVI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

      

Pieve di Cento 

(Ausl Bologna) 

Benessere riproduttivo, 

cure perinatali, infanzia 

e giovani generazioni 

Promozione del benessere 

dei bambini degli 

adolescenti e della 

famiglia 

Famiglie in stato di fragilità e 

giovani a rischio di 

dispersione scolastica, o che 

hanno già abbandonato la 

scuola 

Creare uno spazio in cui i giovani 

possano essere accolti e 

accompagnati nel loro percorso di 

crescita in collaborazione con i servizi 

sociosanitari di riferimento 

Rafforzare il rapporto genitori-figli 

eventualmente compromesso da 

difficoltà relazionali e far 

riappropriare ai genitori le funzioni 

genitoriali 

Creare i presupposti per evitare 

l’abbandono scolastico o favorire il 

reinserimento del giovane a scuola 

Creare uno spazio di ascolto per le 

famiglie 

Creare un supporto alla genitorialità 

Mettere in rete la parte sanitaria 

(ostetriche, ginecologi, MMG, PLS, …) 

per avvicinare le competenze 

professionali e integrarle 

Informare e coinvolgere la comunità 

perché possa usufruire dei servizi 

offerti 

Direttore Distretto 

Assistente sociale (4) 

Unione Reno Galliera, Ufficio 

di Piano  

Unione Reno Galliera, Servizio 

sociale territoriale 

Unione Reno Galliera, Settore 

educativo e scolastico  

Psicologa 

CPSE DATeR 

CPSE DATeR Salute mentale 

MMG 

Medico di DCP 

CPSE DCP 

Responsabile organizzativo 

CdS Ovest 

Direttore Cure primarie 

Responsabile assistenziale  

Dip. materno-infantile 

Assistente sociale Comune  

Coordinatore Servizio 

psichiatrico territoriale Sert e 

Neuropsichiatria Ovest 

      
      
      
      
      



CASA DELLA SALUTE AREA DI INTERVENTO 
(delibera) 

TEMA  PROBLEMA/CRITICITÀ  OBIETTIVI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

      

Comacchio 

(Ausl Ferrara) 

Accoglienza e 

orientamento 

Accoglienza e valutazione 

del bisogno  

Occorre lavorare su un 

setting area accoglienza e far 

diventare la Casa della salute 

come punto di riferimento 

per tutti i MMG del territorio 

Vastità del territorio 

Scarsa conoscenza della rete 

delle associazioni di 

volontariato nel territorio 

Scarsa conoscenza dei Servizi 

della Casa della Salute di 

Comacchio 

Sviluppare il livello di integrazione 

professionale  

Rafforzare l’integrazione con il 

volontariato e con le istituzioni 

Aumentare i livelli di conoscenza 

delle condizioni di vulnerabilità e 

fragilità  

Aumentare il livello di conoscenza del 

bisogno di salute  

Attivare la metodologia dei casi 

complessi 

Ricompattare le fonti formali e 

informali (sentinelle: fornaio, 

parrucchiere, ecc.) 

Medico di organizzazione 

Direttore Distretto Sud Est 

MMG 

Responsabile organizzativo 

CdS 

Responsabile Ufficio del 

Comune per l’integrazione 

sociosanitaria 

Responsabile assistenziale 

Dipartimento Cure primarie 

Medico Cure primarie 

Assistente sociale (2)  

Dir. Professioni 

Direttore Dip. Cure primarie 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      



CASA DELLA SALUTE AREA DI INTERVENTO 
(delibera) 

TEMA  PROBLEMA/CRITICITÀ  OBIETTIVI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

      

Ferrara (Cittadella 

San Rocco) 

(Ausl Ferrara) 

Accoglienza e 

orientamento 

Accoglienza e valutazione 

del bisogno 

Identificare i requisiti per 

accogliere le richieste e i 

bisogni dei cittadini e del 

come farsi carico di attivare i 

percorsi complessi 

Come risolvere in un’unica 

sede e in modo adeguato la 

maggior parte dei problemi 

dei cittadini 

Migliorare l’accesso ai servizi e la 

valutazione integrata del bisogno: 

a) “andare verso” facendo emergere i 

bisogni sanitari e sociali 

b) “cercare chi non arriva” 

c) “favorire il protagonismo della 

persona” 

Staff Dipartimento Cure 

primarie 

MMG referente Distretto 

Centro Nord 

Referente aziendale URP 

Medico di organizzazione (2) 

Responsabile Sportello unico 

Responsabile organizzativo 

CdS (2) 

Assistente sociale Asp (2) 

Direttore Distretto Centro 

Nord 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      



CASA DELLA SALUTE AREA DI INTERVENTO 
(delibera) 

TEMA  PROBLEMA/CRITICITÀ  OBIETTIVI PROFESSIONISTI COINVOLTI 

      

Imola 

(Ausl Imola) 

Prevenzione e presa in 

carico della cronicità 

Presa in carico 

multiprofessionale (MMG, 

medico psichiatra, 

infermiera case manager 

Casa della Salute, 

infermiere NCP, 

infermiere CSM, 

infermiera DSP, assistente 

sociale, volontariato) di 

specifico target di 

pazienti: paziente 

psichiatrico con  

co-morbidità 

I pazienti psichiatrici hanno 

una aspettativa di vita 

inferiore rispetto alla 

popolazione generale per la 

maggiore difficoltà di gestire 

il trattamento sia delle 

patologie concomitanti che di 

quelle derivanti dal disturbo 

psichiatrico 

Definizione del percorso integrato 

clinico-assistenziale del paziente 

psichiatrico con co-morbidità nelle 

Case della Salute di Castel San Pietro 

(hub) e di Medicina (spoke) al fine di: 

- porre maggiore attenzione alla 

multimorbidità del paziente con 

disturbo psichiatrico attraverso 

l’attivazione di un modello di presa 

in carico multiprofessionale 

- superare lo stigma della malattia 

mentale attraverso un modello di 

inclusione che vede la 

partecipazione di tutti i soggetti 

che operano presso la Casa della 

Salute 

- sviluppare la cultura del lavoro in 

équipe 

MMG  

Responsabile Casa della Salute  

Assistente sociale  

ICM  

Infermiere referente Casa della 

Salute  

Infermiere DSM (2) 

MMG  

Medico psichiatra DSM 

 

 


